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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  45”

 AUTONUM  CASA. Milo.   2’15”

Milo parla al bambino senza interrompere le sue piccole occupazioni casalinghe: mette via stoviglie e posate, spazza le briciole dal tavolo, etc.

MILO

Ciao, amico! Eccoti qui! Sono contento che sei arrivato.

(ci pensa su brevemente, poi)
E sai… non lo dico mica per complimento, non è… come dire… una specie di saluto. È proprio vero: sono proprio contento! Vedi… io, come ormai sai benissimo, abito da solo in questa casa. E devo dire che ci sto proprio bene, mi piace vivere da solo: a patto che gli amici vengano a trovarmi spesso, però! Quindi il fatto che tu venga ogni giorno mi fa molto contento. Vedi, chi abita da solo ha le sue abitudini, un po’ da pignolo di pigna. Per esempio…

Mostra e maneggia alcuni oggetti di cucina, quelli menzionati dalla battuta o altri a piacere della regia (in tal caso modificare la battuta con testo a piacere).

Questo cucchiaio dopo esser stato usato deve andare qui… questo vaso deve stare lì… quel panno bisogna appenderlo in quel modo. E dopo mangiato le briciole… 

(sbatte la tovaglia fuori della finestra)

… si danno alle formichine del giardino. E se qualcuno, magari per aiutarmi, fa in un modo diverso… be’, è da folletti testa di pigna, lo so, ma mi dà un po’ fastidio! 

Il fatto è che noi folletti siamo creature abbastanza solitarie. Meno solitarie delle Streghe, che vivono da sole e accolgono a male parole chi le va a trovare; e più solitarie degli gnomi, che vivono insieme in grandi famiglie e villaggi e scuole e negozi e mestieri…

Un giorno anch’io metterò su famiglia, e ne sarò felice: ci sarà in giro un bel chiasso di follettini capriolanti, che corrono e gridano e saltano e lanciano palle e pigne dappertutto… (ci pensa un po’, immagina, sospira)

… e accipigna, addio tranquillità! Be’, tanto più mi devo godere la mia bella casina tranquilla ora! Infatti me ne starei qui ancora un po’, ma il dovere chiama! 

Via, folletto perdigiorno, al Chiosco!

Milo esce.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Milo, Ronfo.  3’30”

LUPO LUCIO
Senza reti, senza lacci! Oggi coi soli artigli!

Lupo Lucio prepara con cura l’agguato. Studia il varco da cui passerà la preda, traguarda per verificare la sua visuale dal nascondiglio, poi il controcampo della preda sul nascondiglio; conta i passi, misura la distanza, simula il balzo. Insomma, inscena un rituale di allestimento meticoloso. Intanto parla fra sé.

Sì, sì, lo sento! Oggi è la mia giornata fortunata! 

Ho scoperto, spiando quel ficcanaso di Ronfo, che oggi passerà per il Fantabosco un grosso branco di fagianelle beccapomi, di ritorno dai frutteti di Calicanto, che hanno ben ripulito. Zia Jena: saranno belle grasse e pesanti, facili da acchiappare! E farò anche un favore a Re Garofano castigando le ladroncelle… (annusa l’aria)
Via, è tempo di caccia! Ne sento arrivare una!…

Si acquatta nel suo nascondiglio. Al sonoro sentiamo il chiocciare di un generico gallinaceo (pernice, fagiano, etc.) in avvicinamento.

EFFETTI SONORI
Chiocciare di gallinaceo in avvicinamento

Il Lupo si paralizza nella punta come i cani, il verso dell’uccello si avvicina, si possono sentire anche fruscii nei cespugli, il Lupo si prepara a saltare, ma…

MILO (voce fuori campo)

Olà, vecchio brigante, come va!

EFFETTI SONORI
Frullo di uccello pesante che si leva in volo e si allontana

LUPO LUCIO
No! No, no, no!

Entra in campo alle sue spalle Milo, e si rende conto subito dell’errore.

MILO

Ops! Ehm… ho come l’impressione di essere arrivato nel momento sbagliato.

LUPO LUCIO
Sbagliatissimo! L’avevo già nelle unghie! Possibile che non si possa cacciare in pace, in questo regno?

MILO

Scusa, scusami, Lupo Lucio! Cosa posso fare per farmi perdonare?

LUPO LUCIO
Una cosa ci sarebbe…SPARIRE!

MILO

Certo, hai ragione, presto fatto, guarda, scappo subito, così riprendi il tuo lavoro. E io vado a fare il mio. Ciao!

Milo esce di corsa. Lupo Lucio riprende e ripete in versione sintetica i rituali di prima (se trova la giusta sequenza la ripeterà identica – o in sintesi – per tre volte nella puntata, con effetto di tormentone). Intanto brontola.

LUPO LUCIO
Niente da fare, Lupo Lucio. È inutile che te lo nascondi: questo è un posto troppo affollato per la caccia! 

È un posto di… (si blocca, rizza le orecchie, fiuta l’aria)
Nonna Jena, eccone un’altra! All’agguato!

Stessa identica sequenza di poco sopra…

EFFETTI SONORI
Chiocciare di gallinaceo in avvicinamento

Il Lupo si paralizza nella punta, si prepara a saltare, ma…

RONFO (voce fuori campo)

Kiò kiò kiò kiò kiò…

EFFETTI SONORI
Frullo di uccello pesante che si leva in volo e si allontana

LUPO LUCIO
Che mi venga la peste lupina!

Entra Ronfo, senza vedere il Luposi ferma al centro, misura, osserva, prende appunti. Il Lupo lo guarda scoraggiato, scuotendo il capo, quasi in lacrime.

RONFO
Kiò kiò kiò… Son passate di qui. 

Lo stormo sta migrando verso est.

LUPO LUCIO (uscendo dal nascondiglio)
E anche io migrerò verso est, verso ovest, verso sord e verso nud! Verso qualsiasi altro posto che non sia qui!

RONFO
Oh Lupo Lucio! Stavi cacciando le fagianelle beccapomi?

LUPO LUCIO
No! Ho pensato di dirigere un po’ il traffico qui, in questo incrocio. Sai, quando c’è bisogno…

RONFO
Be’, a ogni modo sappi che puoi farlo. Puoi fare preda di quei pennuti che devastano i frutteti, ma senza esagerare!

LUPO LUCIO (esasperato)
Ne farò preda quando smetteranno di passare avanti e indietro decine di blateranti seccatori! Mondo lupo!

RONFO
Hai ragione, Lupo Lucio, scusami. Vado via, devo capire la rotta di migrazione dello stormo. Kiò kiò kiò kiò…

Ronfo esce. Rifacendogli il verso, Lupo Lucio riprende posto brontolando.

LUPO LUCIO
Kiò kiò kiò… Folletti urloni, gnomi pazzi che fanno kiò kiò… Ma cosa mi è venuto in mente di scegliermi come territorio questa specie di formicaio affollato! 

E pensare che io sono un Lupo Solitario!

Via, riproviamoci un’altra volta…

Passa un tempo. Il Lupo attende, sbircia, annusa. Poi scoraggiato:

Ecco, lo sapevo io! Ora neanche l’ombra di pollastre!

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Linfa, Ronfo.  3’30”

Milo al Bancone  parla con Linfa, che porta una GROSSA BORSA a tracolla.

MILO

E insomma, mi dispiace aver guastato la caccia a Lupo Lucio! E capisco che si imbestialisca: c’è poco da fare, a volte vivendo vicini ci si dà fastidio.

LINFA
A chi lo dici! Sapessi quel fratellone quanto è noioso, qualche volta! E infatti: eccolo che arriva.

Entra Ronfo.

RONFO
Ciao Milo, ciao Linfa. Avete visto per caso volare qua sopra uno stormo di fagianelle beccapomi?

MILO

Quelle che cacciava Lupo Lucio? No, in compenso gli ho dato fastidio nell’agguato.

RONFO
Anche io, povero Lupo: sarà esasperato.

MILO

Già: per un Lupo Solitario non dev’essere facile, qui… Ma dimmi, Ronfo: lui è davvero un Lupo Solitario?

RONFO
Be’ sì, finché non trova un suo branco. I lupi in genere vivono in branchi, guidati da una coppia di capibranco, chiamati lupi Alfa: maschio Alfa e femmina Alfa.

E ogni tanto qualche lupo lascia il branco.

LINFA
Perché? Mi interessa, sai: sto proprio spiegando le abitudini sociali degli animali, nella mia classe di gnometti. Allora, perché lasciano il branco?

RONFO
Be’, ci sono spesso dei litigi, nei branchi di lupi, come fra gli umani, e anche fra i fiabeschi. Quando un lupo non va d’accordo con uno dei due lupi Alfa, dopo un po’ di litigi anche sanguinosi, se ne va, lascia il branco e si mette in viaggio per cercare un branco nuovo. 

MILO

E diventa Lupo Solitario.

RONFO
Esatto. Sono viaggi che possono durare anche anni e coprire migliaia di chilometri.

LINFA
Sai cosa, Ronfo? La tua lezione sui lupi credo che la riferirò ai miei gnometti pari pari. Anzi… 

(pondera un’idea) Forse non pari pari: magari forse chiederò aiuto anche a qualcun altro…

E poi ci aggiungerò una filastrocca che parla di animali solitari. Stavolta non è scritta da me, e neanche scritta qui al Fantabosco: è una buffa filastrocca scritta da un poeta umano chiamato Ernesto Regazzoni. L’ho trovata in un libro di Città Laggiù che mi ha portato Milo. Ne leggo solo una strofa perché è lunga. Sentite che bella.

Linfa estrae un quadernetto delle Poesie e legge.

Tutte l’altre creature 

hanno moglie od hanno figli: 

i canguri han le cangure 

le coniglie hanno i conigli, 

l’api accoppiansi nell’aria 

e perfin la dromedaria 

tra le sabbie nude ed erme 

ha il fedele dromedario.

Il più sol di tutti è il verme

lungo verme 

cupo verme 

cieco verme 

bieco verme 

triste verme 

solitario

Vi è piaciuta?

MILO

Moltissimo! È proprio bella, Linfa! Triste e buffa allo stesso tempo. Son contento che ci siano dei buoni filastrocchieri anche a Città Laggiù!

LINFA
Bene! Ora vado, creature. Devo fare una cosa importante per la mia lezione. Ciao a tutti!

MILO e RONFO
Ciao Linfa!

Linfa esce. Milo e Ronfo continuano a parlare di animali.

RONFO
Sono tanti gli animali che vivono in gruppi, e questi gruppi hanno diversi nomi. Se sono carnivori, o quadrupedi in generale, si chiamano branchi. 

E se sono erbivori? Lo sai, folletto?

MILO

Se sono erbivori si chiamano… mandrie!

RONFO
E se sono pecore o capre?

MILO

Greggi!

RONFO
E se sono uccelli?

MILO

Uccelli… stormi!

RONFO
E se sono insetti volanti?

MILO

Sciami!

RONFO
Bravo folletto! Quasi promosso Gnomo!

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Linfa.  1’30”

Lupo Lucio, nel suo nascondiglio, è di nuovo immobilizzato nella “punta”. Trema di tensione e concentrazione, fiuta con respiri profondi, scopre i denti. 

Al sonoro, il solito chiocciare di gallinaceo in avvicinamento.

EFFETTI SONORI
Chiocciare di gallinaceo in avvicinamento

Passa un tempo, il lupo fa per balzare, quando…

LINFA (voce fuori campo)

Lupo Lucio, devo chiederti una cosa!

EFFETTI SONORI
Frullo di uccello pesante che si leva in volo e si allontana

Il Lupo si leva immobile, col viso impietrito. Linfa, con la sua borsa a tracolla, gli si avvicina giuliva, gli si ferma davanti e col più largo dei sorrisi…

LINFA
Puoi venire nella mia scuola elementina a parlare della vita di un Lupo Solitario?

La misura è colma. Scena madre del Lupo, in crescendo.

LUPO LUCIO
Solitario… Solitario… SOLITARIO!!!!

Io non ne posso più di questo posto affollato di sciocchi affamatori di lupi di fiaba! Non c’è niente da fare, ci sarà sempre qualcuno di voi fiabeschi ciccioni che dopo aver ben mangiato se ne andrà a passeggio per il bosco a togliere il pranzo a me! A me, povero affamato Lupo di Fiaba! E allora sapete cosa vi dico? 

Che se sono Lupo Solitario, Solitario sarò!

Non parlerò più a nessuno!

Non ascolterò più nessuno!

Non vedrò più nessuno! 

Solitario! Sarò Lupo Solitario! AHHUUUUUUU!…

Lupo Solitario! AHHUUUUUUU!… (etc.)
E alternando ululati a proclami, il Lupo esce, lasciando Linfa scossa e dubbiosa.

LINFA
Ma… cosa avrà voluto dire?

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Ronfo, Linfa, Lupo.   4’30”

Milo e Ronfo chiacchierano ancora al Bancone.

MILO

Insomma, io credo che vita in branco e vita da animale solitario abbiano gioie e dolori tutt’e due.

RONFO
Sì, hai ragione. La vita in branco non è facile neanche per noi gnomi. Tu che vivi da solo non conosci la noia di tutte le sante mattine, quando Linfa occupa il bagno per delle ore con tutte le sue creme di erbe e unguenti di radici, e io finisco per andare a fare la pipì nei campi!

MILO

Sì, lo immagino, però… però dev’esser bello, quando uno si sente un po’ triste e perso, sentire Linfa che canta o dice poesie nella stanza accanto.

RONFO
Sì, non dico di no. È vero: ma dev’esser bello anche poter studiare i versi degli uccelli senza una che ti strilla che sta scrivendo e la distrai. O stendere le pellicce sul tavolo grande, senza una che ti sgrida perché lì si fa il pane…

MILO

Sì, è vero. Però… Tu non hai mai provato come sia, dopo mangiato, dover lavare e metter via sempre solo una forchetta, un piatto, un bicchiere…

RONFO
Sai che gioia lavarne due! O sette, se fossimo la casa dei Sette Gnomi. O ventisette, quando vengono gli gnometti della scuola di Linfa a far merenda da noi…

MILO

Ehi, ma guarda…

RONFO
Lupo Lucio! Cosa fai?

Arriva Lupo Lucio, spingendo la CARRIOLA su cui sono posati una serie di CARTELLI CON MANICO. Senza guardare né rispondere ai due, si avvia al Bancone e si serve da solo un Tiramisuper. I due lo interrogano, ma lui tace.

MILO

Allora? Ti servi le mie bibite da solo?

LUPO LUCIO
(tace)

RONFO
Sei adirato, lo sappiamo, ma non ti sembra di esagerare?

LUPO LUCIO
(tace)

MILO

Ma insomma, ci spieghi questo mistero?

Infine, di fronte alle insistenza, Lupo Lucio prende e leva alto uno dei cartelli che ha nella carriola, in cui è scritto “NON VI SENTO”. 

MILO

“Non vi sento”… Uhm… Bene, ho capito. Ma se con ci senti, puoi sempre capire cosa ti diciamo dai gesti, no? 

Guarda…

Milo gesticola vistosamente, indica la carriola e poi fa il classico cenno delle dita a mazzetto per dire “cosa combini”? Il Lupo, che evita di guardarli, prende e leva un secondo cartello in cui è scritto “NON VI VEDO”.

RONFO
“Non vi vedo”. Grandi pianure, si è proprio adirato.

MILO

Insomma, Lupo Lucio, abbiamo capito. Sei stato interrotto nella caccia, te la sei presa e hai ragione. 

Ma ora devi dirci cosa possiamo fare per farci perdonare. Su, diccelo, parla!

In quel punto entra Linfa, sempre con la borsa a tracolla, si fa al bancone e guarda in silenzio il Lupo e Milo. Sempre guardando altrove, il Lupo ripone il cartello che ha in mano e ne leva un terzo, su cui è scritto “NON VI PARLO”. Milo fa i tre gesti delle tre scimmiette: mani sugli occhi, sulle orecchie, sulla bocca.

MILO

Ho capito, come le tre scimmiette, vero? “Non vedo, non sento, non parlo”? Ma perché? Si può sapere perché?

Impettito di sdegno, Lupo Lucio prende la sua carriola e esce.

LINFA
(fra sé) Ecco cosa intendeva dire… 

(agli altri) Ve lo spiego io il perché, amici. Poco fa ho interrotto senza accorgermene la sua caccia, temo di aver messo in fuga una fagianella che stava puntando.

RONFO
No, ancora!

LINFA
Eh sì! E lui ha fatto una scenataccia e ha proclamato che d’ora in poi sarà davvero un Lupo Solitario.

MILO

Be’, in fondo non si può dargli torto, povero Lupo Lucio.

RONFO
È vero. Un predatore avrebbe bisogno di un territorio meno affollato, e abitato da creature un po’ più discrete.

MILO

Ma allora… perché sta qui con noi, secondo voi?

LINFA
Non lo so, però… a me spiacerebbe se se ne andasse.

RONFO
Anche a me, e anzi… andrò subito a vedere che non combini qualcosa che possa nuocere e lui e ad altri.

LINFA
Vengo con te, fratellone. Ciao Milo, torniamo presto.

MILO

Portatemi notizie!

I due escono. Rimasto solo, Milo si rivolge al bambino.

MILO

Forse anche tu lo capisci bene, il nostro amico, vero?

Anche la tua classe, a modo suo, è una specie di branco: sì, il tuo branco nella foresta della scuola! E magari anche a te qualche volta verrà voglia di fare il Lupo Solitario.

Quando diventano tutti troppo chiassosi, troppo invadenti, e bisogna sempre rispondere, o difendersi, o scherzare… Uffa pigna! Non viene voglia anche a te qualche volta di dire “Non vi vedo, non vi sento, non vi parlo”? 

E magari andarti a nascondere in qualche angolino in cui non ti vede nessuno. Già… Chissà mai in che nascondiglio s’è andato a rifugiare, Lupo Lucio…

 AUTONUM  BOSCO. Ronfo, Linfa.  2’

Ronfo e Linfa perlustrano il bosco.

LINFA (guardandosi intorno)
No, non si vede da nessuna parte.

RONFO (osservando le tracce sul terreno)
Eppure le tracce arrivano fin qui, e poi si perdono.

Ma non può aver preso il volo… AHI!

Una grossa PIGNA cade sulla testa di Ronfo (di quelle aperte, vuote e leggere, che non fanno male). Porta infilato fra i gusci un vistoso biglietto ripiegato. Linfa lo raccoglie, lo spiega, lo legge.

LINFA
È una pigna e… c’è un biglietto!

(legge) “Possibile che non ci si possa liberare di voi? 

Ma non ce l’avete una casa? E perché non ci andate e non ci state?”

RONFO
Non è possibile!… Il Lupo se n’è andato… 

LINFA
AHI!

Proprio nell’attimo in cui insieme guardano in alto, un’altra PIGNA cade e colpisce stavolta Linfa. Ronfo raccoglie, estrae il biglietto e legge.

RONFO
(legge) “Sì, se n’è andato sugli alberi, visto che anche se non vi vede, non vi sente e non vi parla, non riesce lo stesso a liberarsi di voi. E sugli alberi resterà, mangiando buonissimi uccellini, per tutta la sua vita”

LINFA (massaggiandosi la testa)
Esagerato! Melodrammatico! 

Vediamo come gli si può far cambiare idea. 

(a Ronfo, sottovoce) Chissà perché, mi viene in mente una certa favola di un corvo che stava su un albero con un formaggio in bocca e di una volpe che stava sotto.
Linfa comincia a parlare in tono ispirato rivolta alle chiome.

Che magnifico Lupo di Fiaba, dev’esserci lassù! 

Se lo vedessero i miei gnometti, un Lupo così Orgoglioso e Solitario! Che meraviglia! Peccato solo che non parli! Se non avesse perso il dono della voce, chissà che magnifici ululati farebbe, quel Lupo Rampante… Peccato che sia sordo, e non senta questo mio desiderio! E che sia muto, e non possa farmi sentire uno di quei suoi magnifici ululati! E che sia cieco, e non veda… 

Tira fuori dalla borsa un pacchetto involto in carta, lo apre, mostra un appetitoso PANINO CON BISTECCA.

… questa borsa piena di panini con bistecca, che ho preparato per i miei alunni gnometti. Che sarebbero così contenti di dargliene un bel po’, se venisse a fare una lezione sugli Orgogliosi e Lupi Solitari… Eh! Peccato!

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Ronfo, Linfa, Lupo.   5’

Milo  aspettava il bambino…

MILO

Oh eccoti! Ti aspettavo, perché… volevo dirti una cosa che ho pensato mentre eri via. Parlavamo di creature solitarie e creature di branco, di gioie e dolori di vivere insieme in tanti e di vivere soli. Be’, ho pensato che il desiderio di solitudine e il desiderio compagnia sono tutti e due veri e profondi per le creature.

E poi ho pensato che io sono fortunato ad avere un amico come te, e tutti gli altri bambini come te che a Città Laggiù ascoltano storie nelle melevisioni e nei libri e nei film e ovunque. Finché voi le ascoltate, esisteranno le fiabe. E quindi i loro abitanti. E quindi i folletti solitari.

E saranno pure solitari, ma non si sentiranno mai soli.

Canzone. “CANZONE SOLITARIA”
Testo di B. Tognolini, musica di (…)

MILO

Le mani sono due, le dita sono tante

Ed i capelli in testa anche di più

Ma il cuore in petto è uno, è solo però canta

E canta anche se non lo senti tu

Il sole canta il caldo, il vento canta l’aria

E cantano gli uccelli il loro volo

E allora canto anch’io la mia canzone solitaria

Un bell’assolo che canta così…

Buongiorno albero, buongiorno fronde

Buongiorno cielo azzurro e sole d’oro

Io canto solo – ma c’è un coro tutto intorno

E mille voci mi rispondono…

MILLE VOCI (effetto audio)
… BUONGIORNO!

MILO

Le pecore son greggi, le api sono sciami

Ma molti altri animali stanno soli

Si incontrano nei boschi, si guardano tra i rami

Si gridano incrociandosi nei voli

Io che racconto storie ho amici in tutto il mondo

Quando cammino solo, siamo in cento

È un coro silenzioso, un canto più profondo

Voce del vento che canta così…



Buongiorno amico mio, salve cugino

Salute sorellina, ciao fratello

Io canto solo – ma ho storie tutto intorno

E chi le ama mi risponderà…

MILLE VOCI (effetto audio)
… BUONGIORNO!

FINE DELLA CANZONE.

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
AAAAHUUUUUU! (più volte)

Risuona un lontano ululato, poi un altro più vicino, più vicino ancora, e infine entra Lupo Lucio, con Linfa e Ronfo che sorridono soddisfatti.

MILO

Accipigna, ma guarda chi si vede!… Chi si vede e… chi si sente e chi si parla! Si parla, no, Lupo Lucio?

LUPO LUCIO (sostenuto)
Uhm… Vedremo.

MILO

Sono contento, strapignafelicissimo! Sei tornato con noi!

LINFA
Sì, Lupo Lucio ha deciso di riunirsi al suo branco… a determinate condizioni.

MILO

Ah! E… quale sarebbe il suo branco?

RONFO
Il suo branco siamo noi. Un branco un po’ insolito…

LUPO LUCIO
Eh sì, un branco insolitissimo! Infatti, sia chiaro, io sono e resto un Lupo Solitario. Diciamo… Solitario… in compagnia. 

RONFO
Certo! Solitario come Lupo, perché il suo branco non è composto di lupi come lui, ma di gnomi, folletti, fate, streghe, orchi…

LINFA
… ma in compagnia perché comunque, insolito o no, quello è il suo branco. Noi!

MILO

Bene, mi pare una bellissima conclusione. Complimenti a tutti e tre! E le condizioni? 

LINFA
Sono due. Una offerta da me: che i miei alunni gnometti oggi, in cambio della lezione sulle abitudini sociali degli animali, a cui il Lupo interverrà, gli regalino metà dei loro merende di panini con bistecca.

RONFO
E l’altra offerta da me: una campagna di educazione al rispetto dei comportamenti e dei territori dei lupi. Così che le sue spedizioni di caccia non siano più disturbate dalla folla schiamazzante del Fantabosco.

LUPO LUCIO
Giusto! Mai più!… Altrimenti… torno sugli alberi!

LINFA (non senza un po’ di ironia)
No, no, Lupo Lucio! Per carità! Stai con noi! Vedrai che ora tutti rispetteranno il Lupo Solitario in Compagnia.

Su, ora via, a scuola! Ciao, Milo!

MILO

Ciao Linfa, ciao Lupo Lucio.

RONFO
E io vado a preparare la mia campagna di educazione al rispetto dei Lupi Solitari. Che pazienza, eh, folletto?

MILO (sorridendo complice)
Ciao, gnomo della pazienza! Buon lavoro!

Rimasto solo, Milo saluta il bambino.

MILO

Eh sì, accipigna, io sono proprio un folletto solitario fortunato: quando vedo gli amici sono felicissimo di vederli, e quando è l’ora di salutarsi, devo confessare… non sono troppo dispiaciuto. Pregusto il piacere di tornarmene nella mia casina, mettermi le mie ciabatte follette, curare i miei fiori, leggere i miei libri, e più tardi cominciare a preparare una bella cena per stasera.

Insomma: folletto solo soletto! Ma solo fino a domani, eh? Domani di nuovo folletto in compagnia, perché tu torni a trovarmi, mi raccomando! Qui alla solita ora: non lasciarmi troppo foleltto solitario… Ciao!
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